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Anno Il - iV, 3-6 

Ritrovamenti nel suburbio ed m provincia di Reggio 

l. 

i~ stata segnala ta alla Direzione di questo :-Iusen Ci\'ico la scorert;] di un;] nuo\'a tomba ne ll a 
(' ()!Hrada Pia ni di :\ lodena , presso un fo ndo de l cav. Blasco, cJirelt'Jre de l locale Arch iviu di Stato . 

Recatomi subito sul luogo, ho \' isto trattarsi d i un sep ,!cro a fossa coperto da quattro 
mezzi cilindri fittili, depress i. La lunghezza era di m. 1.80. la larg-he/./.a di m. 0.60, la profon­
dità, dal coperchio allo scheletro, di m . 0.80, dal piano della campagna ;]1 'coperch io stesso, 
di m. 0.80. Il suo orientamento era :-.lE-SO, il cranio a SO. ~ul l' altro che il nudo scheletro 
\ i ho ritrovato. 

Tombe simi li a ques ta, d i e tà e llenistico-romana, se ne sono trovate altre volte nella m,e­
desima contrada, e per esse si potrit confrontare quanto ho dett I) iu stessu in i \ 'ùti:àe dl'J[1i 

scm'i, 1913, p. 15~ segg. 
Il. 

In :\ Iplitb Portosalvo, lungo la vIa 19 agosto, presso l' a')ltazione di ceno \'incenzo Fami­

liari, dan neggiata dal terremoto' del 1908, è riappar~o, per la caduta dell' intonaco da una 
part::te, il lato di un mattone ant ico, ivi adoperato fra i matt::riali di fabbrica, con le seguenti 

lettere impresse: 

Trattasi evidentemente del residuo d'una medesima marca. laterizia apparsa anche in ~Ie­

lito l'ortosalvo, in maniera pure incompleta e tale da non poter essere integrata I I . Essa oggi, 
per la ~copcrta fo rtuita, dovuta a l ca taclisma del 190$, può cosi essere restituita: 

[ITE PJKCùNlw~ 

Queste ed altre scoperte casualmente avvenute nel territorio del Comune s\lddetto (2 do­
\ rebbero cunsigliare delle indagini metodiche in quel sOltosuulo, non mai esplorato dall' ar­
cheulogo ; come a nche i parecchi nomi di origine greca mantenuti dai luoghi di tutta la con­
trada dovrt::bbero indurre ad uno studio severo e completo d i toponomastica 3 1: cosa, del 
resto, che oggi s'imporrebbe per tutta la regione rispondente a ll ' attuale Ca labria, come, per 

altro, abbiamo già detto innanzi. 
I Il. 

Tempo addietro, il contadino \ 'incenzo Scordino, da Bianconuovo, presenta\'a a questo 
:\ Iu st:o Ci,' ico, per averla apprezzata, una statuina di bronzo arcaico, raffigurante ulla donna 
\'estita di chiton cinto alla vita, e col' le man i ai fianchi. La sua altezza era d i Illm . 105, e la 

patina verde ben conservata. 
Egli dichiarò di averla rinvenuta casualmente, nel dissodare il te rreno, presso la contrada 

S. /\.nn a, appartenente a l Comune stesso di Bianconuo\"o. 
Il piccolo ed interessante bronzo ven ne, previo regolare atto di denuncia, aflidalo a l ritrovato­

re dal sig. Soprinte ndente archeologico per la Calabri a, che in qu e l g iorno trova\'as i ne l Museo. 
La scoperta presente merita essere segnal ata sopra tullo pe r il s ito di rill\'enimen to, dove 

indagini s istemat,icbe dovrebbero oggi essere condotte. 
:'\. l'l'TORTi 

( I ) Cfr. La Zag~ra, XIV (Iil82 , n. TI, p. 169; No tizi e deg li scavi, 1882, 
p . ~03; KAIIlEL, 11lsV' Il. et Sic" 2400 , 1). 

2 1 V ., oltre a i II. cc., C. l. L. X, e R ivist a Sto ric a Ca l abrese, X II (1904), 
p. 350 segg. 
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tentativo assai incompl~to pubblicato nella medesima R i v i s t a S t o r i c a 
vo I. ci t., p. 347. 
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